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In generale le donne preferiscono le slot machines (Keystone) 

Se il gioco è un problema  

Donne giocatrici – Un saggio raccoglie studi internazionali, tra i quali uno condotto in 
Ticino, sul gioco d’azzardo problematico visto da una prospettiva femminile 

/ 15.01.2018  
di Roberta Nicolò 

Esistono differenze tra uomini e donne nell’ambito del gioco d’azzardo problematico? Le 
donne hanno un diverso approccio al gioco rispetto agli uomini? A queste domande cerca 
di dare una risposta il saggio curato da Henrietta Bowden-Jones e Fulvia Prever, dal 
titolo Gambling Disorders in Women: An International Female Perspective on Treatment 
and Research, che offre appunto la prospettiva femminile sul tema del gioco d’azzardo. Il 
libro raccoglie studi internazionali di professioniste provenienti da ogni continente per 
mettere a sistema e sviluppare delle strategie d’intervento adatte alle donne. 

«Le donne giocatrici hanno caratteristiche peculiari e nella maggior parte dei casi abbiamo 
notato che hanno maggiore difficoltà a chiedere aiuto ai servizi preposti – racconta Fulvia 
Prever – per le donne è più difficile fare outing e per potersi affidare hanno bisogno di un 



contesto meno connotato. All’interno della famiglia la donna ha un ruolo diverso da quello 
dell’uomo e, laddove si sviluppa una dipendenza, abbiamo notato che è perlopiù legata a 
problemi relazionali. Queste differenze sono uno dei motivi per i quali il numero di 
casistica riscontrato dagli studi classici, sviluppati all’interno dei servizi e dei percorsi 
presenti nella maggior parte dei paesi, evidenzia un basso numero di giocatrici 
problematiche rispetto al numero di uomini. La realtà è che le donne con problemi di gioco 
sono presenti nei vari paesi, ma spesso non rientrano nella casistica studiata: ecco perché 
servono degli studi di genere su questo tema. Un team di esperte al femminile favorisce la 
presa di contatto e garantisce un risultato migliore». 

Le esperienze sviluppate in ambito di accompagnamento delle donne con problemi di gioco 
ha messo in evidenza questa necessità. Gruppi di ascolto con percorsi terapeutici che 
vadano in profondità e che comprendano una narrazione di sé, sono basilari per dare alle 
giocatrici il giusto contesto per poter chiedere aiuto. «Spesso – spiega la nostra 
interlocutrice – la donna non ha alle spalle il supporto necessario per affrontare il suo 
problema, le manca una rete famigliare capace di darle sostegno. In molti casi la storia 
delle giocatrici denota una situazione di disagio dato da violenza psicologica o fisica, da 
relazioni problematiche o dalla solitudine. La donna ricerca nel gioco una fuga. Uno sfogo. 
L’incidenza ha anche una connotazione fortemente legata alle tappe della vita: l’arrivo 
della menopausa, il pensionamento, la vedovanza o la sindrome del nido vuoto sono 
momenti delicati nella vita di una donna che possono metterla in una situazione di 
maggiore fragilità emotiva. Infatti la maggior parte delle donne con problemi di gioco ha 
un età che supera i cinquant’anni. Ecco perché nell’accompagnamento occorre lavorare 
molto sulle relazioni. C’è anche una sostanziale differenza nella tipologia di gioco scelto 
dalle donne rispetto agli uomini. Le prime prediligono giochi che hanno una funzione 
compensativa, sono giochi alienanti, mentre per l’uomo la ricerca di stimolo è una delle 
maggiori attrattive. Nella mia esperienza “sganciare” una donna che ha sviluppato una 
problematica di gioco è spesso più difficile». 

Per la Svizzera il contributo a questo saggio arriva da uno studio ticinese condotto da 
Anna-Maria Sani del Gruppo Azzardo Ticino Prevenzione e dell’Istituto di Ricerca sul 
Gioco d’Azzardo. Lo studio ha evidenziato le particolarità e le differenze delle giocatrici fra 
chi richiede un supporto terapeutico specializzato e in particolare sull’uso fatto dalle donne 
dello strumento dell’esclusione volontaria. L’esclusione volontaria è un contratto stipulato 
tra il giocatore e la casa da gioco, in cui il giocatore si impegna a non accedere alla sala da 
gioco per un determinato periodo di tempo. L’obiettivo principale dell’esclusione 
volontaria è di impedire l’accesso fisico ai giochi in modo da permettere un autocontrollo 
sul proprio comportamento. La popolazione dello studio comprende 86 giocatrici che 
hanno richiesto e ottenuto una riammissione al gioco (dopo un periodo di esclusione) nei 
Casinò ticinesi di Mendrisio, Lugano e Locarno tra il 2007 e il 2014. 



«Con questa analisi abbiamo potuto tracciare il profilo sociale delle donne giocatrici e 
comprendere l’efficacia dello strumento dell’esclusione volontaria per questa categoria – 
spiega Anna-Maria Sani – Abbiamo potuto constatare che, anche nel nostro paese, le fasce 
di età più presenti tra le donne sono quelle dai 41 ai 50 anni (38%) e dai 51 ai 60 anni 
(24%).Tra coloro che hanno fatto richiesta di esclusione volontaria il 49% è sposato, il 19% 
divorziato e il 15% celibe. Il 72% delle donne coinvolte nell’indagine ha figli e il 30% ha figli 
minorenni. Il gioco che viene prediletto dalle donne che frequentano i Casinò è quello 
delle slot machines, un gioco che non prevede abilità e che dà un risultato immediato. 
Durante i colloqui di riammissione è emerso che più della metà delle donne giocatrici 
utilizzava il gioco come mezzo di fuga dai problemi quotidiani esistenziali. Una tipologia 
simile è stata riscontrata nelle giocatrici che richiedevano un supporto terapeutico 
specializzato a Losanna. Un dato per noi importante è che la maggior parte di queste 
giocatrici richiedono l’esclusione volontaria per motivi preventivi. Vedono quindi questo 
come uno strumento utile a prevenire comportamenti potenzialmente problematici, 
mentre solo per una piccola percentuale si tratta di uno strumento di effettivo controllo su 
un problema già esistente. Un dato che dimostra che il programma di esclusione volontaria 
nei casinò ticinesi viene utilizzato in maniera importante anche da giocatori sociali. 
Sicuramente la buona informazione alla clientela sui programmi di esclusione da parte dei 
casinò svizzeri ha un ruolo importante per la prevenzione del gioco in Svizzera» conclude 
Sani. 

Il testo cerca dunque di costruire una cultura di confronto e di integrazione, che trovi, 
anche attraverso le differenze socioculturali e antropologiche, una via per promuovere 
nuove indagini e strumenti di cura mirati rispetto ad un problema che la globalizzazione ha 
reso trasversale. 

  



 

Il PS dice no a "Moneta intera" e sì alla Legge 
sui giochi in denaro 
di ats 24 febbraio 2018 , 16:20  Politica 

ALTDORF - Il PS svizzero ha preso posizione sulle votazioni federali del 10 giugno: i 

delegati riuniti oggi ad Altdorf hanno respinto con 87 voti contro 40 l'iniziativa "Moneta 

intera" e appoggiato con 90 voti a 36 e 10 astensioni la Legge sui giochi in denaro. 

Lo scopo dell'iniziativa "Per soldi a prova di crisi: emissione di moneta riservata alla 

Banca nazionale! (Iniziativa Moneta intera)", lanciata dall'associazione Modernizzazione 

Monetaria (MoMo), è quello di impedire alle banche di stampare denaro in maniera 

virtuale. Secondo i fautori del testo, il denaro appartiene ai cittadini e non agli istituti di 

credito e per questa ragione deve essere solo la Banca nazionale svizzera (BNS) a 

crearlo. 

Per il PS il testo non permette di prevenire le crisi finanziarie. Darebbe anche alla BNS 

uno statuto simile a quello del Tribunale federale, mentre il PS vorrebbe al contrario un 

migliore controllo democratico sulla politica della Banca nazionale. 

I delegati del PS si sono poi espressi a favore della Legge federale sui giochi in denaro. 

Per loro si tratta di un compromesso appropriato. La legislazione rafforza la protezione 

delle persone dipendenti e sottopone gli organizzatori di giochi in denaro alla legge sul 

riciclaggio. Permette inoltre di beneficiare delle entrate fiscali destinate alle opere sociali 

e ai progetti di utilità pubblica. 
  



 

 

Info Notte – Intervista ad Anna Maria 
Sani 

 

Anna Maria Sani ospite della puntata del 12 marzo 2018 

Anna Maria Sani, membro del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione, interviene nel dibattito 

relativo alla nuova legge per i giochi in denaro. 

La nuova legge federale sui giochi in denaro prevede l’introduzione del gioco on-line, modalità 

che, spiega Sani, attrae in particolare i giovani e presenta delle particolarità interessanti per il 

consumatore: facilità di accesso, possibilità di giocare comodamente da casa 24h/24, anonimato, 

grafica accattivante, eccetera. 

Per quel che concerne invece alcuni aspetti specifici della nuova legge, Anna Maria Sani spiega 

perché sia importante bloccare i siti stranieri di gioco on-line: a differenza di quelli svizzeri, essi 

non rispetterebbero le norme svizzere relative alla protezione del giocatore, al riciclaggio di 

denaro e al pagamento delle imposte. 

Guarda la puntata di Info Notte del 12 marzo 2018   
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CANTONE 

24.03.2018 - 17:12 | LETTO 4'778 

AGGIORNAMENTO 20:11 

«Senza la nuova legge sui giochi in 
denaro è a rischio il Festival del film di 
Locarno» 
Il PLRT si schiera contro il referendum sostenuto oggi a larga 
maggioranza dai partecipanti all'assemblea del PLR svizzero: «Per il Ticino 
sono importanti le entrate di SwissLos e Sport-Toto» 

 D.M. 

BELLINZONA - L’assemblea del PLR Svizzero riunita quest’oggi a Zugo si è schierata a 
sostegno del referendum contro la nuova legge federale sui giochi in denaro. Una netta 



maggioranza dei delegati del PLRT presenti lo respingono però in modo molto chiaro. 
«Senza le entrate di SwissLos e Sport-Toto, infatti, il Canton Ticino non potrebbe 
finanziare eventi di estrema importanza come il Festival del cinema di Locarno e le 
federazioni sportive cantonali vedrebbero ridursi i loro budget in modo drammatico», ha 
sottolineato Bixio Caprara, presidente PLRT. 

La nuova legge sui giochi in denaro - La Legge federale è impostata per assicurare un 
regime di autorizzazione restrittivo per lotterie e casinò, ciò che, ricorda il PLRT, oggi 
consente di raccogliere circa 1 miliardo di franchi annui (600 milioni dalle lotterie, 400 
milioni dai casinò) per scopi di pubblica utilità e per l’AVS. 

La Legge richiede agli attori una forte percentuale di rimborso degli incassi lordi (casinò 
46,9%, lotterie 63,8%) in favore degli enti pubblici, della lotta ai giocatori cronici e delle 
misure per combattere il riciclaggio di denaro. 

I referendisti sostengono invece l’apertura a giochi in denaro sul web in regime di 
concessione evitando censure tecniche a loro avviso comunque facilmente aggirabili e che 
rappresenterebbero un precedente problematico. Per il PLRT, si contrappone «in modo 
strumentale su un tema molto delicato l’attuale forte accento all’interesse pubblico della 
regolamentazione dei giochi in denaro con l’apertura alle nuove tecnologie. Il tema dei 
giochi in denaro è molto complesso e richiede grande attenzione. Per questo molti Paesi 
applicano regolamentazioni precise e restrittive a cui anche per la Svizzera sarebbe 
estremamente pericoloso rinunciare». 

Radar della sicurezza - I delegati hanno inoltre approvato il documento “radar della 
sicurezza”, impegnandosi, su proposta del PLRT e del consigliere nazionale Rocco 
Cattaneo, ad inserire uno specifico capitolo dedicato alla criminalità organizzata nella 
prossima revisione del documento. 

Il documento “radar della sicurezza” contiene proposte su aspetti prioritari quali la difesa 
dello spazio aereo, la lotta alla criminalità informatica e la lotta alle organizzazioni 
criminali. Il PLRT, raccogliendo il sostegno dei presidenti cantonali, ha sottolineato la 
necessità di «estendere il concetto di lotta alle organizzazioni criminali ad altre forme, oltre 
a quelle dell’estremismo religioso e terroristiche». «Alcuni segnali - aggiungono - indicano 
come sia in Ticino che nel resto della Svizzera, il fenomeno delle infiltrazioni della 
criminalità organizzata nella nostra economia stia provocando danni importanti». 

Come ha sottolineato Cattaneo, «La Mafia e le organizzazioni criminali in generale sono 
un fenomeno che non va assolutamente sottovalutato. Di questi tempi si parla spesso dei 
cyberattacchi, ma è necessario prestare attenzione anche alle forme più tradizionali di 
criminalità organizzata».  



 

 

 

 

keystone 

BERNA 

05.04.2018 - 12:35 | LETTO 881 

Giochi d'azzardo online: «No al 
monopolio dei casinò» 
I contrari alla legge sui giochi in denaro hanno lanciato la propria 
campagna in vista della votazione del 10 giugno 

 ATS/SR 

BERNA - I casinò svizzeri non devono avere il monopolio sui giochi d'azzardo in internet. I 
contrari alla Legge sui giochi in denaro (LGD) hanno lanciato oggi con una conferenza 
stampa a Berna la loro campagna in vista della votazione federale del prossimo 10 giugno. 
Al centro delle motivazioni per il "no" vi è il blocco dei siti stranieri senza autorizzazione. 



All'origine del referendum vi sono i Giovani PLR, i Giovani Verdi Liberali (GVL) e i Giovani 
UDC, ma tra i contrari si sono aggiunti anche i Giovani Verdi, i Giovani PS e il PLR. L'UDC 
ha invece deciso di lasciare libertà di voto. 

Secondo i contrari la nuova legge è pericolosa poiché renderà accettabile la censura su 
internet e l'isolamento digitale. Il blocco interesserà grandi attori internazionali del gioco 
online ma anche le start-up emergenti svizzere, che verranno scoraggiate causando un 
crollo della competitività, sostiene il comitato, aggiungendo che la Svizzera ha bisogno di 
regole ben studiate e liberali. 

Lo Stato vorrà in seguito «bloccare Netflix per proteggere i media svizzeri oppure Zalando 
per risparmiare il settore dell'abbigliamento elvetico?», si è chiesta la consigliera nazionale 
Natalie Rickli (UDC/ZH). 

Il blocco degli accessi a siti di giochi d'azzardo stranieri potrebbe essere aggirato 
facilmente e priverà i giocatori online di ogni protezione, sostengono i promotori del 
referendum. Il Parlamento nella nuova LGD ha trascurato la tutela dei giocatori. Questo, 
aggiungono, non è un motivo per garantire un monopolio dei casinò su internet e limitare 
la libertà di ognuno. Gli oppositori hanno affermato che avrebbero sostenuto una tassa per 
combattere la dipendenza dal gioco o la creazione di una commissione federale ad hoc. 

I contrari denunciano inoltre la pressione delle case da gioco nei confronti dei 
parlamentari. Il consigliere nazionale Marcel Dobler (PLR/SG) ha confermato di essere 
stato avvicinato in questo senso, senza però aggiungere altro. 

I casinò elvetici, secondo gli oppositori, non riusciranno a colmare i bisogni di mercato, 
favorendo così il mercato nero sulle piattaforme straniere. 

Un eventuale "no" alle urne il prossimo 10 giugno non metterebbe in pericolo le entrate 
fiscali per i giochi d'azzardo destinati allo sport e alla cultura, ma resteremmo allo status 
quo, ha sostenuto Andri Silberschmidt, presidente dei Giovani PLR. 

Il testo in votazione prevede un blocco generalizzato degli accessi a pagine straniere di 
giochi online in denaro per meglio proteggere gli utenti e favorire i gestori di strutture legali 
basate in Svizzera. La normativa permette inoltre ai casinò svizzeri di proporre giochi 
anche sul web. 

NO 

  



 

 

LEGGE SUI GIOCHI IN DENARO 

Una scommessa miliardaria nelle urne svizzere 
Di Sonia Fenazzi, testo, Kai Reusser,  
QUESTO CONTENUTO È STATO PUBBLICATO IL 10 APRILE 2018 15.1010 APRILE 2018 - 15:10 

 

Il destino della nuova Legge sui giochi in denaro non dipenderà dalla fortuna, bensì dalla volontà 
del popolo svizzero, che voterà il 10 giugno 2018. 
(Keystone) 

La contesa è agguerrita e fuori dagli schemi tradizionali. Le sorti della nuova legge svizzera sui 
giochi d’azzardo saranno decise dal popolo il 10 giugno. Per i fautori, favorisce il bene comune e 
protegge i giocatori contro i pericoli. Per gli oppositori, censura Internet e preserva i monopoli 
dei casinò indigeni. In ballo vi sono ingenti somme. 

https://www.swissinfo.ch/eng/profiles-multimedia/kai-reusser


 

In Svizzera i casinò sono di competenza della Confederazione. In totale ve ne sono 21, con due 
tipi di concessione diverse. Queste si distinguono essenzialmente per l’offerta di giochi, le 
puntate e le vincite: quella di tipo B impone delle restrizioni, a cui non sono invece soggetti i 
casinò con una concessione A (gran casinò). 
Lotterie, scommesse sportive e giochi di destrezza sono invece di competenza dei Cantoni, i quali 
decidono anche la destinazione degli utili delle due società che hanno il monopolio delle grandi 
lotterie: Swisslos, nei Cantoni tedescofoni e in Ticino, e la Loterie Romande, nei Cantoni 
francofoni. 
(swissinfo.ch) 

Roulette, black jack, poker: sono alcuni esempi di giochi che i casinò elvetici potrebbero proporre 
anche online se entrasse in vigore la Legge federale sui giochi in denaro varata dal parlamento 
svizzero lo scorso settembre. Come già è il caso per i tavoli da gioco reali, anche per quelli virtuali 
sarebbe necessaria l’autorizzazione, vincolata a precise condizioni. L’accesso a tutte le offerte di 
giochi d’azzardo sul Web prive della concessione della Confederazione verrebbe invece bloccato. 
 
D’altra parte, con la LGD, le società autorizzate ad organizzare grandi lotterie e scommesse sportive 
potrebbero proporre nuove forme di queste ultime. Per esempio le scommesse con bookmaker e quelle 
in tempo reale, ossia mentre è in corso la gara. 
Altra novità: le vincite di lotterie e scommesse sportive sarebbero esentasse fino a un milione di 
franchi, mentre ora lo sono soltanto fino a mille franchi. Tra le innovazioni portate dalla LGD, ci 
sarebbe pure il rilascio di autorizzazioni per piccoli tornei di poker organizzati fuori dalle case da 
gioco. 



Profitti per il bene collettivo 
L’idea alla base della normativa è di mantenere un mercato dei giochi di soldi regolamentato e 
controllato dallo Stato, permettendogli al contempo di mettere la sua offerta al passo con i tempi. 
Attuando l’articolo costituzionale sui giochi in denaro, approvato da popolo e Cantoni nel 2012, la 
LGD garantisce che i proventi di giochi di denaro siano destinati ad Assicurazioni vecchiaia e 
superstiti e invalidità (AVS/AI) e ad enti di utilità pubblica culturali, sociali e sportivi.7 
 

 

I casinò pagano una tassa del 40-80% sul prodotto lordo dei giochi (PLG), che corrisponde alle 
somme incassate, meno le vincite pagate. La tassa sui casinò A (gran casinò) è interamente 
versata alle Assicurazioni vecchiaia e superstiti e invalidità (AVS/AI). Quella sui casinò B è 
destinata nella misura del 60% all'AVS e del 40% al Cantone dove ha sede la casa da gioco.  
Nel 2016, complessivamente le 21 case da gioco hanno versato 323,3 milioni di franchi di tasse: 
275,9 milioni all’AVS/AI e 47,3 milioni ai cantoni. 
I casinò pagano inoltre le imposte sull’utile aziendale, come qualsiasi altra società.  



 

Swisslos e Loterie Romande, le due società autorizzate ad organizzare lotterie e scommesse 
sportive a livello intercantonale, devono destinare l’utile netto a scopi benefici e di pubblica 
utilità, soprattutto nell’ambito della cultura, delle opere sociali, dello sport e dell’ambiente. 
Nel 2016, i loro utili netti complessivi sono ammontati a quasi 630 milioni di franchi. 
Le società di lotterie sono pure tenute a versare ogni anno ai Cantoni una tassa per la lotta contro 
la dipendenza dal gioco, che nel 2016 in totale è stata di 4,5 milioni di franchi.  
Il parlamento ha adottato la LGD con una netta maggioranza. Nel campo dei contrari c’erano solo i 
Verdi liberali (PVL), delle maggioranze dei gruppi dell’Unione democratica di centro (UDC) e dei 
Verdi e una piccola minoranza dei liberali radicali (PLR). 
 

Rivolta giovanile 
Ma per ironia della sorte, la legge che governo e parlamento svizzeri presentano come "un 
adeguamento all’era digitale" è combattuta proprio dai cosiddetti "nativi digitali". Sono infatti le 
sezioni giovanili di quattro partiti rappresentati nel parlamento federale – UDC, PLR, PVL e Verdi – 
che hanno lanciato il referendum. I quattro partiti giovanili hanno vinto la loro prima scommessa: 
sono riusciti a raccogliere le firme necessarie per sottoporre la LGD al voto popolare. 
Non solo: appare ormai quasi certo che le sezioni giovanili dell’intero spettro politico del parlamento 
svizzero faranno fronte comune contro la LGD. I Giovani dei partiti socialista (PS) e borghese 
democratico (PBD) hanno infatti già aderito al campo del "no". 
Un colpo magistrale nei preparativi della campagna per il voto è riuscito ai Giovani liberali radicali. 
L’assemblea dei delegati del PLR ha deciso di combattere la LGD, aderendo alla loro causa e 
sconfessando il gruppo PLR in parlamento, che aveva dato il nullaosta alla legge a larghissima 
maggioranza. 



Contro la "censura" e il protezionismo 
 
Pur non essendo l’unica disposizione contestata dagli avversari della LGD di vari orizzonti, 
l’oscuramento delle piattaforme estere che offrono giochi d’azzardo è indubbiamente la prescrizione 
su cui converge l’ostilità di tutti i suoi avversari. Costoro denunciano una "censura statale di Internet" 
e "un isolamento digitale". 
Per gli oppositori, questo blocco violerebbe le libertà economica e d’informazione. Esso costituirebbe 
un "pericoloso precedente": "si inizia con il poker, poi dove si andrà a finire?", si preoccupano. A loro 
avviso, se oggi s’impedisce l’accesso ai siti di giochi di soldi per proteggere gli interessi dei casinò 
svizzeri, domani si potrebbe agire analogamente in altri rami di mercato. 
 

Una prassi diffusa 
I giochi in denaro non sono un bene di consumo qualsiasi, in vendita libera: già oggi sono assoggettati 
ad autorizzazione, ha replicato la ministra di giustizia e polizia Simonetta Sommaruga, lanciando la 
campagna in favore alla LGD. 
Il blocco non rappresenterebbe peraltro una peculiarità elvetica: è una prassi già in atto in molti Stati. 
Nella sola Europa è già attuato da ben 17 paesi, di cui due – Italia e Francia – confinanti con la 
Svizzera, ha sottolineato la ministra. 
I gestori di piattaforme di giochi di soldi che non hanno una concessione della Confederazione, non 
versano parte dei proventi all’AVS/AI e ad enti di utilità pubblica, ha rilevato Simonetta Sommaruga. 
Inoltre non devono adottare provvedimenti per prevenire i rischi insiti nei giochi d’azzardo, ossia 
dipendenza, truffa e riciclaggio di denaro. 
 

Protezione insufficiente dei giocatori 
La LGD, invece, rafforzerebbe le misure per la protezione contro il gioco patologico. L’obbligo di 
adottarle, che già vige per le case da gioco, sarebbe esteso anche ai Cantoni e alle loro società che 
organizzano lotterie. La nuova normativa prevede inoltre che tra i dirigenti delle autorità di vigilanza, 
vi sia almeno uno specialista di prevenzione delle dipendenze. 
Ma anche in questo campo gli oppositori alla LGD giudicano che le disposizioni legislative siano 
insufficienti e ritengono che occorrerebbe istituire una commissione nazionale di esperti. Inoltre i 
Cantoni dovrebbero prelevare una tassa specifica per finanziare i costi dei giochi di soldi eccessivi. 
Nel loro mirino c’è pure l’esenzione fiscale delle vincite alle lotterie fino a un milione di franchi.  
 
Le lobby complicano i giochi 
Ma la battaglia tra fautori e oppositori della LGD non si gioca solo su argomenti strettamente legati al 
testo di legge. I sostenitori rimproverano agli oppositori di essere al soldo delle società estere di 
giochi in denaro online. Il comitato referendario ha infatti ricevuto il sostegno finanziario da due di 
queste società internazionali. Proprio per questo i Giovani Verdi hanno costituito un altro comitato 
separato, al fine di essere indipendenti. 



A loro volta, gli avversari della LGD rimproverano ai fautori di essere manipolati dalle case da gioco 
e dalle società intercantonali che organizzano lotterie e scommesse sportive, dai quali ricevono 
finanziamenti per la campagna per il voto. 
La pressione è forte e il fronte del "sì" – di cui fanno parte il governo e la maggioranza del parlamento 
federali e i governi cantonali – dispone di un sostegno vasto ed eterogeneo. In particolare ha come 
alleate organizzazioni e associazioni sportive, culturali e sociali. Ha inoltre l’appoggio di un 
grande comitato interpartitico composto di esponenti politici federali e cantonali. La lotta è comunque 
serrata e i giochi sono lungi dall’essere fatti. 
  



 

 

Oltre 15'800 chiamate al Telefono 
Amico 
Presentato il rapporto di attività 2017 dell'associazione. A chiamare sono 
perlopiù donne 

I disturbi psichici, le difficoltà legate alla 
gestione della vita quotidiana, la solitudine e i 
rapporti di coppia sono le principali ragioni che 
spingono migliaia di persone a rivolgersi al 
143. È quanto emerge dal “Rapporto d’attività 
2017” di Telefono Amico, presentato in questi 
giorni dall’associazione, composta da volontari 
che garantiscono il servizio 24 ore su 24. 

Nel dettaglio il 49% dei colloqui d’aiuto verte su disturbi psichici, mentre il 32% riguarda 
l’ampia gamma delle difficoltà relazionali. Il restante 19% è invece ascrivibile ad altri 
problemi come perdita di lavoro, lutti, malattie, disturbi fisici e altro. 

Nel corso del 2017 le chiamate sono state 15'831, di cui 12'058 si sono trasformate in 
effettivi colloqui d’aiuto con una media di 33 colloqui giornalieri. 

Le maggiori richieste si sono manifestate in campo femminile, 7'222 colloqui, mentre 4'836 
sono stati quelli con uomini, un trend in atto già da alcuni anni. La fascia d’età che 
maggiormente compone il 143 è quella compresa tra i 41 e i 65 anni. 

Al 143 è anche affidata la gestione quotidiana del numero verde gratuito (0800 000 330) 
cui può ricorrere chi è confrontato con il gioco d’azzardo patologico, un servizio che facilita 
il contatto con gli specialisti del GAT-P, Gruppo Azzardo Ticino-Prevenzione. 

Redazione | 23 apr 2018 10:36 
 

  



 

La nuova legge sui giochi in denaro, oggetto di votazione federale il 10 giugno, ha messo d'accordo 
democentristi, liberali-radicali e socialisti, almeno per quanto riguarda le rispettive sezioni giovanili, 
coalizzatesi per combattere il progetto. Il comitato cantonale ticinese a sostegno del "no" ha presentato 
martedì i suoi argomenti, criticando il blocco di tutti i siti dove giocare d'azzardo online, tranne quelli che 
appartengono a dei casinò "fisici" con sede in Svizzera. 

Si tratta, è stato sostenuto, di un attacco alla libertà di mercato e di una censura, oltretutto facilmente 
aggirabile dagli utenti, senza bisogno di essere un hacker provetto. Finora mai la Confederazione era 
intervenuta per limitare attività in rete che risultano essere legali. 

Meglio sarebbe stato seguire la strada della regolamentazione e optare per la vendita di concessioni, che 
avrebbero anche potuto fruttare importanti introiti allo Stato. 

pon 

Pubblicato il: 24 aprile 2018, 16:35 Ultima modifica il: 24 aprile 2018, 16:56 

  



 

 

 

 

(Pixabay) Aggiornamento 29.04.2018 - 08:38 

Apprendisti d’azzardo. Il lato oscuro 
del gioco 
Una recente ricerca ticinese evidenzia i pericoli creati da scommesse, lotto e «gratta e vinci» tra 

studenti e giovani adulti. 

di Roberta Nicolò 

Pubblichiamo un articolo apparso venerdì 27 aprile su Ticino7, disponibile anche nelle cassette di 20 

Minuti per tutto il finesettimana 

Il gioco d’azzardo è ormai a tutti gli effetti considerato potenzialmente problematico. E i costi economici 

derivati dalle patologie legate al gioco si aggirano tra i 545 e i 658 milioni di franchi all’anno.  

Negli ultimi due decenni il fenomeno del gioco si è andato sempre più diffondendosi nei Paesi 

occidentali, favorito dalle politiche che hanno liberalizzato l’offerta. A questa diffusione hanno 

senz’ombra di dubbio contribuito lo sviluppo del gioco online e la crescente pubblicizzazione dei giochi 

d’azzardo. E così le innumerevoli possibilità di giocare hanno fatto aumentare anche il numero dei 

potenziali giocatori, e quindi anche dei potenziali giocatori problematici. Tra coloro che maggiormente 

mailto:cronache@laregione.ch


sono a rischio ci sono le giovani generazioni, un bacino d’utenza che si affaccia al mondo del lavoro, 

più sensibile e sicuramente maggiormente a rischio. 

Stefano Casarin, dell’Istituto di Ricerca sul gioco d’Azzardo e del Gruppo Azzardo Ticino – 

Prevenzione, ha condotto uno studio per capire in che misura la pratica dei giochi d’azzardo sia 

presente tra gli apprendisti del territorio. 

Signor Casarin, che cos’è il gioco d’azzardo?  

«Vengono considerati d’azzardo tutti quei giochi in denaro che prevedono “l’intervento” della fortuna, 

come il lotto, i gratta e vinci, le scommesse sportive, la tombola, il poker. Ma anche la roulette, le corse 

dei cavalli o il bingo. Solo per citarne alcuni. Il gioco d’azzardo, dal 1980, è stato inserito nel Manuale 

diagnostico e statistico dei problemi mentali tra i disturbi del comportamento e la dipendenza è 

considerata al pari delle dipendenze da sostanze come gli stupefacenti e l’alcool, con le quali 

condivide i comportamenti problematici persistenti e ricorrenti che sfociano in importanti difficoltà di 

ordine clinico». 

Perché nei giovani è maggiore il rischio dello sviluppo di una problematica legata al gioco? 

«L’adolescenza è un periodo particolarmente critico per lo sviluppo di comportamenti a rischio perché, 

come sappiamo, è un momento di passaggio e dunque di crisi. Si vive un’instabilità che può essere 

gestita in molti modi. Per superare le difficoltà i ragazzi cadono spesso vittime di comportamenti 

rischiosi, un modo di agire e di porsi che sfida i limiti dello spazio in cui la loro sicurezza è 

teoricamente assicurata. Paola Carbone (già autrice del saggio Le ali di Icaro. Capire e prevenire gli 

incidenti dei giovani, Bollati Boringhieri 2009, ndr) ipotizza due tipi di comportamento a rischio: il 

rischio costruttivo, ovvero quello nel quale si cercano le proprie potenzialità e i propri limiti; e quello 

distruttivo, che esprime il bisogno di fuggire da sé stessi o di colmare un vuoto. Il gioco d’azzardo si 

inserisce proprio tra quei comportamenti distruttivi ai quali i giovani possono più facilmente tendere. Il 

mercato, inoltre, soprattutto con l’avvento di internet, li pone sempre più a contatto con prodotti di 

gioco». 

Quali sono gli atout che i giochi d’azzardo hanno per gli adolescenti?  

«I giovani sono attratti da molte tipologie di gioco. Tra le preferite dagli adolescenti ci sono le 

scommesse sportive, le lotterie e i gratta e vinci. Ma anche giochi di car te come il poker. La maggior 

parte dei giocatori sono maschi. L’età in cui fanno la prima giocata, secondo la letteratura 

internazionale, si situa tra i 10 e i 14 anni, mentre la cifra spesa dalla maggior parte dei giocatori in 

Ticino si attesta tra 0 e 49 franchi al mese (la maggioranza dei miei intervistati dichiara di spendere tra 

0 e 19 franchi al mese). Tra gli elementi che concorrono a rendere il gioco attraente per i più giovani ci 

sono sicuramente la rapidità, per esempio nei gratta e vinci, la sensazione di potere, l’illusione di una 

ricompensa immediata, tutti fattori che vanno ad aumentare l’illusione di controllo. Nei giochi online, 



inoltre, concorrono la grafica accattivante e la musica studiata per suscitare una gratificazione anche 

laddove c’è stata una perdita, parificandola in questo modo a una vincita. Questi elementi hanno un 

effetto che tende a rafforzare il comportamento di gioco e facilitano inoltre l’insorgere di comportamenti 

a rischio. Anche la pubblicità ha un effetto pericoloso per i più giovani, perché invia messaggi che 

vogliono il gioco d’azzardo come qualcosa di glamour e sdoganano così l’illusione di un’innocuità del 

prodotto». 

Ma nel nostro cantone qual è  il rapporto degli adolescenti rispetto al gioco d’azzardo?  

«La mia ricerca ha confermato quello che la letteratura già aveva osservato. Dal campione osservato, 

341 studenti della SPAI di Locarno, è emerso che la maggior parte di coloro che hanno giocato almeno 

una volta nella vita ad un gioco d’azzardo o di denaro sono maschi,  ma va rimarcato che in 

proporzione anche il numero di femmine è significativo e merita di essere preso in considerazione. I 

giovani ticinesi prediligono sicuramente le scommesse sportive e il poker, che ha avuto un boom 

mediatico importante proprio negli ultimi anni. Spesso i giocatori professionisti sono giovani uomini che 

veicolano un messaggio forte: ovvero quello di poter diventare ricchi senza grandi sforzi e soprattutto 

con un’attività divertente. Anche le scommesse sportive rappresentano un mondo più tipicamente 

maschile, e sono spesso legate a partite di calcio che presuppongono una conoscenza del gioco e del 

mercato calcistico. In entrambi i giochi la componente di sfida riveste un ruolo fondamentale. Per le 

ragazze, invece, le lotterie, la tombola e il lotto rappresentano la scelta preferita. Sono giochi di puro 

azzardo. Si potrebbe fare un parallelo con i giocatori adulti: tra essi, le donne scelgono di preferenza 

giochi di puro azzardo come le slot machine, mentre gli uomini prediligono giochi ne i quali la sfida 

prevale. I gratta e vinci, invece, attirano in maniera trasversale i due sessi. Quello che è importante 

notare è che nonostante l’insorgenza di comportamenti problematici si attesti in età più avanzata, nei 

giovani esiste una componente che non è da sottovalutare. Il gioco regolare può infatti generare un 

potenziale pericolo di insorgenza, un fattore che occorre tenere ben presente soprattutto per lo 

sviluppo di adeguati programmi di prevenzione e di monitoraggio del fenomeno».  

  



 

 



 

  



 

 

Cambio al coordinamento del Gruppo Azzardo Ticino – 
Prevenzione. Anna Maria Sani passa il testimone a 
Sara Palazzo 
Mag 16, 2018 

Bellinzona. Si è chiuso in positivo il bilancio d’attività 2017 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-
P) che ha visto l’Associazione impegnata su più fronti nell’ambito della prevenzione del gioco d’azzardo 
eccessivo. Novità significativa per il 2018 è il cambio al coordinamento, che vede Anna-Maria Sani cedere il 
testimone a Sara Palazzo. Un passaggio, previsto fin dall’inizio del 2017, che vuole determinare, da un lato, 
un rinnovamento in seno all’organico del GAT-P, e dall’altro, garantire continuità negli ottimi risultati ottenuti 
fino ad ora. 

Il rapporto annuale del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione 2017 mette in evidenza come la consulenza 
online degli operatori specializzati annoveri 22 richieste d’aiuto, arrivate attraverso un contatto virtuale (email 
o piattaforma SafeZone) sulle 53 totali, un numero che rende chiara l’importanza della presenza dei 
messaggi di prevenzione sulla rete, e il conseguente sviluppo dei nuovi sistemi di comunicazione. «La sfida 
è quella di proporre nuovi obiettivi e nuove strategie che siano adattate ai tempi fagocitanti a cui siamo 
abituati oggigiorno – racconta Sara Palazzo – proprio per stare il più possibile al passo coi tempi ci 
impegneremo per ampliare la gamma dei nostri canali mediatici per divulgare sempre di più informazioni 
mirate attraverso social media come Facebook, Instagram o Twitter, molto utilizzati dalla popolazione 
giovanile, ma non solo. Oggi la maggior parte delle persone usa internet. Chi opera oggi nel settore della 
prevenzione ha l’opportunità di veicolare più velocemente informazioni fruibili e mirate ai diversi gruppi target 
che desidera raggiungere. Un dato interessante è il continuo aumento delle consulenze svolte online, reso 
possibile grazie all’utilizzo del portale SafeZone.ch, dove esperti del settore rispondono direttamente a 
domande di familiari preoccupati o degli stessi giocatori». 



Il GAT-P affronta le problematiche legate al gioco d’azzardo anche con dei corsi di formazione che 
interessano molti profili professionali, sia in ambito sanitario, sia in ambito sociale. «Quest’anno abbiamo 
formato in totale 503 persone, di cui 460 nell’ambito della formazione continua e 43 persone nella 
formazione quadri – continua Palazzo – l’ambito della formazione è un settore per noi importante e lo 
curiamo con un continuo monitoraggio per accrescere costantemente la qualità e l’incisività degli interventi 
organizzati». 

La sensibilizzazione resta uno degli obiettivi centrali del GAT-P, ci spiega la nuova coordinatrice, che intende 
mettere in campo nuovi approcci comunicativi «un approccio interessante, sul quale prossimamente 
investiremo, è quello della “peer education” ovvero il passaggio delle informazioni tra pari. Una trasmissione 
che può avvenire sia all’interno di un contesto scolastico, oppure in situazioni informali, come per esempio 
nel contesto del divertimento notturno. Sono gli stessi giovani, ovvero ragazzi formati sulla tematica del 
gioco d’azzardo, a passare informazioni puntuali ai loro coetanei in occasione di eventi, feste o 
manifestazioni. Vorremmo inoltre sviluppare del materiale informativo che sensibilizzi diverse fasce di 
popolazione, e che tenga in considerazione l’evoluzione del gioco d’azzardo online e delle scommesse 
sportive, sempre più presenti». 

Tra gli obiettivi per il 2018, Palazzo mette in evidenza anche il grande tema del gioco d’azzardo venduto ai 
minori, sul quale, spiega, sarà necessario porre attenzione e avviare una campagna di sensibilizzazione 
mirata. Inoltre, c’è la necessità di continuare delle ricerche specifiche sul consumo di prodotti d’azzardo e la 
loro relazione con altre tipologie di dipendenze o disagio. Non da ultimo, proprio in questi mesi, l’impegno del 
GAT-P è rivolto alla campagna per la votazione del 10 giugno prossimo, sulla Legge federale sui giochi in 
denaro. 

  



 

 

Gruppo Azzardo Ticino: nel 2017 ha 
risposto a 53 richieste di aiuto 

16 MAGGIO 2018 - 12:18 

 

Si è chiuso in positivo il bilancio d’attività 2017 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-
P) che ha visto l’Associazione impegnata su più fronti nell’ambito della prevenzione del gioco 
d’azzardo eccessivo. 
Novità significativa per il 2018 è il cambio al coordinamento, che vede Anna-Maria Sani cedere il 
testimone a Sara Palazzo. Un passaggio, previsto fin dall’inizio del 2017, che vuole determinare, 
da un lato, un rinnovamento in seno all’organico del GAT-P, e dall’altro, garantire continuità negli 
ottimi risultati ottenuti fino ad ora. 
Il rapporto annuale del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione 2017 mette in evidenza come la 
consulenza online degli operatori specializzati annoveri 22 richieste d’aiuto, arrivate attraverso 
un contatto virtuale (email o piattaforma SafeZone) sulle 53 totali, un numero che rende chiara 
l’importanza della presenza dei messaggi di prevenzione sulla rete, e il conseguente sviluppo dei 
nuovi sistemi di comunicazione. 
  
«La sfida è quella di proporre nuovi obiettivi e nuove strategie che siano adattate ai tempi 
fagocitanti a cui siamo abituati oggigiorno – racconta Sara Palazzo – proprio per stare il più 
possibile al passo coi tempi ci impegneremo per ampliare la gamma dei nostri canali mediatici per 
divulgare sempre di più informazioni mirate attraverso social media come Facebook, Instagram o 
Twitter, molto utilizzati dalla popolazione giovanile, ma non solo. 
Oggi la maggior parte delle persone usa internet. 
Chi opera oggi nel settore della prevenzione ha l’opportunità di veicolare più velocemente 
informazioni fruibili e mirate ai diversi gruppi target che desidera raggiungere. Un dato 
interessante è il continuo aumento delle consulenze svolte online, reso possibile grazie 



all’utilizzo del portale SafeZone.ch, dove esperti del settore rispondono direttamente a domande 
di familiari preoccupati o degli stessi giocatori». 
  
Il GAT-P affronta le problematiche legate al gioco d’azzardo anche con dei corsi di formazione 
che interessano molti profili professionali, sia in ambito sanitario, sia in ambito sociale. 
«Quest’anno abbiamo formato in totale 503 persone, di cui 460 nell’ambito della formazione 
continua e 43 persone nella formazione quadri – continua Palazzo – l’ambito della formazione è 
un settore per noi importante e lo curiamo con un continuo monitoraggio per accrescere 
costantemente la qualità e l’incisività degli interventi organizzati». 
  
La sensibilizzazione resta uno degli obiettivi centrali del GAT-P, ci spiega la nuova coordinatrice, 
che intende mettere in campo nuovi approcci comunicativi «un approccio interessante, sul quale 
prossimamente investiremo, è quello della “peer education” ovvero il passaggio delle 
informazioni tra pari. Una trasmissione che può avvenire sia all’interno di un contesto scolastico, 
oppure in situazioni informali, come per esempio nel contesto del divertimento notturno. Sono 
gli stessi giovani, ovvero ragazzi formati sulla tematica del gioco d’azzardo, a passare 
informazioni puntuali ai loro coetanei in occasione di eventi, feste o manifestazioni. Vorremmo 
inoltre sviluppare del materiale informativo che sensibilizzi diverse fasce di popolazione, e che 
tenga in considerazione l’evoluzione del gioco d’azzardo online e delle scommesse sportive, 
sempre più presenti». 
  
Tra gli obiettivi per il 2018, Palazzo mette in evidenza anche il grande tema del gioco d’azzardo 
venduto ai minori, sul quale, spiega, sarà necessario porre attenzione e avviare una campagna di 
sensibilizzazione mirata. Inoltre, c’è la necessità di continuare delle ricerche specifiche sul 
consumo di prodotti d’azzardo e la loro relazione con altre tipologie di dipendenze o disagio. Non 
da ultimo, proprio in questi mesi, l’impegno del GAT-P è rivolto alla campagna per la votazione 
del 10 giugno prossimo, sulla Legge federale sui giochi in denaro. 
  



 

 
 
 
 

 
 

 
 

  



 
 

A Bellinzona (Svizzera), associazione GAT-P impegnata 
nella prevenzione del gioco patologico 
17/05/2018 15:48 

 

A Bellinzona, capitale del cantone svizzero del Ticino, si è chiuso in positivo il bilancio 

d’attività 2017 del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P) che ha visto 

l’Associazione impegnata nell’ambito della prevenzione del gioco patologico. Novità 

significativa per il 2018 è il cambio al coordinamento: Anna-Maria Sani lascia il posto a 

Sara Palazzo. “Ci impegneremo per ampliare la gamma dei nostri canali mediatici per 

divulgare sempre di più informazioni mirate attraverso social media come Facebook, 

Instagram o Twitter”, ha detto Sara Palazzo. Il GAT-P affronta il tema del gioco 

patologico anche con dei corsi di formazione che interessano molti profili professionali. 

“Quest’anno abbiamo formato in totale 503 persone, di cui 460 nell’ambito della 

formazione continua e 43 persone nella formazione quadri”, continua Palazzo. “Un 

approccio interessante, sul quale prossimamente investiremo, è quello della peer 

education ovvero il passaggio delle informazioni tra pari”, ha concluso.  



 

NUOVA LEGGE 

La crisi delle case da gioco elvetiche 
Di Riccardo Franciolli 
 

QUESTO CONTENUTO È STATO PUBBLICATO IL 1 GIUGNO 2018 14.0701 GIUGNO 2018 - 14:07 

Negli ultimi 10 anni gli introiti dei casinò svizzeri sono diminuiti fino al 50%. Una crisi senza 
fine dalle molteplici ragioni. Una nuova legge, in votazione il 10 giugno, vuole dare nuova linfa 
alle case da gioco. 
I favorevoli e i contrari alla nuova legge federale sui giochi in denaro 
Il Casinò Admiral di Mendrisio è un po’ la cartina di tornasole della situazione delle case da gioco. In 
Ticino e in Svizzera. Pur avendo "solo" una concessione "B" (ovvero con meno giochi da tavola, 
restrizioni nelle puntate e nell’ammontare dei jackpot), prima della crisi economico-finanziaria, nel 
2006, era la casa da gioco con i maggiori guadagni in Svizzera: 132 milioni di franchi. E questo pur 
avendo la concorrenza diretta di due casinò situati a meno di 20 chilometri di distanza, quello 
di Lugano  e la storica casa da gioco di Campione d’Italia. 

Concessione "A" e "B" Le case da gioco con concessione "A" possono offrire un numero illimitato 
di giochi da tavolo e slot machine, come pure collegare in rete i jackpot. Non vige un limite di legge 
per le puntate massime. Le case da gioco con concessione "B" possono offrire un massimo di tre tipi 
di gioco da tavolo e un massimo di 250 slot machine. C'è un limite per le puntate massime. 

Le cose sono decisamente cambiate negli ultimi anni. "Come già riscontrato in passato – ci racconta 
Luca Antonini della direzione del Casinò Admiral di Mendrisio - anche per il 2017 tra le ragioni del 
calo del prodotto loro di gioco c’è sicuramente da annoverare la concorrenza delle offerte di gioco 
provenienti dall’estero: in particolare il gioco online (incluse le scommesse sportive) sta prendendo 
sempre più piede anche in Svizzera, nonostante qui sia tuttora vietato per legge". 
 

Le cifre della crisi 
Il prodotto lordo dei giochi a Mendrisio nel 2006 ammontava come detto a oltre 130 milioni di 
franchi. Nell’ultimo esercizio (2017, dato fornitoci dal casinò Admiral e non ancora registrato dalla 
Commissione federale delle case da gioco) la cifra è precipitata a poco più di 46 milioni di franchi. 
Negli stessi anni, Lugano è passato da poco più di 100 milioni di franchi a circa 34 milioni. Locarno, 
da 33 milioni a 20 milioni di franchi. 
Non stanno meglio le altre case da gioco in Svizzera. Quasi tutti i casinò negli ultimi 10 anni hanno 
perso dal 30 al 50% delle entrate lorde. Su queste entrate pesano poi le tasse, particolarmente pesanti. 
Infatti la Confederazione preleva fino al 50% dei guadagni lordi. 



I motivi della crisi 
Mendrisio, come tanti altri casinò svizzeri, punta e deve puntare sui giocatori stranieri.  La vicina Italia 
da sempre è il bacino dal quale attinge i propri clienti. Anche in questo caso però, ricorda Antonini, "il 
gioco online continua ad attirare un numero sempre più grande di giocatori italiani, riducendo di fatto 
i clienti della penisola. In particolare durante la settimana, questo pubblico è meno propenso a 
spostarsi per giocare, avendo delle alternative interessanti a casa propria su Pc, tablet o smartphone 
oppure ancora nei centri commerciali o sale slot a pochi metri da casa".  

Tasse per la pensione Secondo la legge federale, le case da gioco sono "pesantemente" tassate. I 
grandi casinò (licenza A) devolvono quasi il 50% del loro prodotto lordo all’erario. I casinò con 
licenza B mediamente il 43%. Nel 2007 la Confederazione ha intascato più di 455 milioni di franchi. 
Nel 2016 (ultimo dato a disposizione) circa 276 milioni. Questi soldi vanno direttamente nelle casse 
dell’AVS (ovvero del sistema pensionistico) e in minor parte nella promozione dello sport e della 
cultura. 

A questo proposito, il direttore aggiunto della Commissione federale delle case da gioco Maria 
Saraceni ha un parere più mitigato: "Andare fisicamente in una casa da gioco e giocare online da casa 
sono due comportamenti diversi. Pensiamo che i giovani giochino maggiormente sul web. Ma non 
sappiamo se questi stessi giovani sarebbero mai andati in un casinò". 
Oltre ai giochi online esiste anche la forte concorrenza delle stesse case da gioco: "Nonostante le 
recenti notizie di cronaca, il Casinò Municipale di Campione d’Italia resta un concorrente importante. 
Da un lato per le sue dimensioni (uno dei casinò più grandi d’Europa, ndr) e la sua lunga tradizione, 
dall'altro, soprattutto, per il quadro legale e fiscale meno rigido rispetto a quello che si applica ai 
casinò svizzeri". 
 

Quadro normativo 
Cosa significa dunque che il quadro normativo in Svizzera è più rigido? Ci risponde ancora Luca 
Antonini: "La legge elvetica limita fortemente le possibilità per i casinò svizzeri di inserire in tempi 
rapidi nella propria offerta di gioco le novità di mercato. L’iter burocratico di certificazione e 
approvazione di nuove slot-machine e giochi da tavolo rimane lungo e complesso". 

 
Nuova legge, nuove speranze 
La nuova legge, in votazione il 10 giugno, è decisamente sostenuta da tutte le case da gioco svizzere. 
In particolare per i casinò, sottolinea ancora Luca Antonini, "una liberalizzazione totale del mercato 
online rischierebbe di essere solo dannosa per la Svizzera. Essa creerebbe una pericolosa concorrenza 
per i casinò che operano su suolo ticinese ed elvetico in generale, i quali, in base alle norme in vigore 
sono rigorosamente tenuti a rispettare una serie di regole concepite per la prevenzione della 
dipendenza dal gioco e del riciclaggio di denaro e versano gran parte dei loro guadagni all'AVS 
(pensione, ndr) e al fisco cantonale, tramite la tassa sulle case da gioco". 
Lo spauracchio è dunque il gioco d'azzardo sul web: "Da anni ormai i casinò online operano a partire 
da località offshore come Gibilterra, Malta o Alderney - ricorda Antonini - e sono attivi illegalmente 



in Svizzera nonostante il divieto. Liberalizzare totalmente il mercato online nella  Confederazione 
significherebbe legalizzare lo status a scapito di chi offre giochi attenendosi alle norme elvetiche 
molto restrittive". 
Qualora il mercato svizzero aprisse le porte all'offerta online proveniente dall'estero, gli introiti dei 
casinò ticinesi e svizzeri, già di fatto dimezzatisi negli ultimi dieci anni, rischierebbero di ridursi 
ulteriormente, "mettendo non solo a rischio le società concessionarie - aggiunge Luca Antonini - ma 
anche i posti di lavoro da esse creati (in Ticino circa 360, ndr) e l'introito finanziario e fiscale da essi 
generato sul territorio". Ricordiamo infatti che il 40% della tassa sulle case da gioco versata dai casinò 
con concessione "B" (Locarno e Mendrisio) è destinata al fisco cantonale (nel 2016, circa 12 milioni 
di franchi). Gli introiti dei casinò con la concessione "A" vanno interamente alla Confederazione per 
finanziare il sistema pensionistico (nel 2016 circa 200 milioni di franchi). 

 

LEGGE SUI GIOCHI IN DENARO Una 
campagna referendaria nel segno dei 
giovani e dei social 
Aleggia "un populismo digitale" nella campagna 
referendaria sulla legge sui giochi d’azzardo. 
Sintomi di cambiamenti nella politica svizzera. 
Questo contenuto è stato pubblicato il 29 maggio 
2018 11.00 

Tutti argomenti, quelli sentiti, a favore della 
nuova legge. Chi però ha lanciato il referendum (sostenuto, forse per la prima volta, da tutti i giovani 
di tutto lo spettro politico) non la pensa proprio così. Innanzitutto "i blocchi di accesso alla rete 
costituiscono una grave ingerenza nella libertà economica e d’informazione: il Parlamento crea un 
precedente pericoloso al quale altre categorie potranno appellarsi per bloccare l’accesso alla rete". 
Così argomentano i contrari alla nuova legge (vedi l'articolo qui a lato). Inoltre la legge intende 
garantire ai casinò nazionali il monopolio sulle offerte in internet escludendo dal mercato ogni 
concorrente indesiderato attraverso divieti e blocchi di accesso alla rete. 
 

Offerte online 
Dovesse passare la nuova legge, le offerte di giochi d’azzardo online di società estere senza residenza 
in Svizzera sarebbero bloccate. L’occasione dunque per chi nella Confederazione la sede ce l’ha di 
approfittare di questa possibilità. 
"Se dovesse passare il ‘sì’ – afferma infatti Luca Antonini – è evidente che anche la nostra casa da 
gioco valuterebbe l’opportunità di chiedere l’estensione della nostra concessione ai giochi online". 
Chiudiamo allora con la dichiarazione di Maria Saraceni, direttore aggiunto della Commissione 
federale delle case da gioco (intervista completa qui sotto): "Con la nuova legge i casinò svizzeri che 
vogliono, possono allargare la loro concessione e essere attivi anche online. Noi crediamo che questa 
opportunità verrà colta. Vedremo. Di certo nel messaggio sulla nuova legge al Parlamento, il 
Consiglio federale prevede nuove importanti entrare per le proprie casse, ovvero per l’AVS". In altre 



parole, la Confederazione è convinta che la nuova legge possa dare nuovi impulsi alle case da gioco, 
bloccando l'emorragia dei guadagni che dura ormai da un decennio. 
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Giocare d’azzardo online? «Sì, ma con 
regole chiare» 
Le raccomandazioni del Gruppo Azzardo Ticino-Prevenzione 

 D.M. 

BELLINZONA - Il gioco d’azzardo è una realtà presente anche nel nostro Paese. Grazie 
alla votazione del 1998, il Parlamento ha votato una legge che apriva sì al gioco 
d’azzardo, ma che prevedeva anche regole severe e una politica di prevenzione. 

Il gioco d’azzardo online, in particolare le scommesse soprattutto sportive, sono un settore 
in forte ascesa. Sempre più giovani lo seguono. «Per evitare che su questo fronte vi sia un 
maggiore rischio di cadere vittima del gioco d’azzardo patologico - sottolinea il Gruppo 



Azzardo Ticino-Prevenzione - il Parlamento federale vuole assicurare una protezione 
preventiva ai giocatori, come già in essere con le società inter cantonali delle lotterie 
(Swisslos per il Ticino), e i Casinò svizzeri. Regole analoghe, ma adeguate al nuovo 
mondo online». È altresì previsto il pagamento delle imposte che vanno anche a 
finanziare, per la popolazione, la prevenzione e la sensibilizzazione dei problemi del gioco 
patologico. 

Alcuni esponenti del team di esperti del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P) 
hanno provato a spiegare perché il gioco online è un «veicolo che crea un rischio legato al 
gioco patologico» e perché «è importante salvaguardare con una legge il propagandarsi 
libero dell’accesso a questo tipo di piattaforme di gioco d’azzardo». 

«Rischio per le giovani generazioni» - Stefano Casarin, operatore del GAT-P, pone 
attenzione sul grande rischio per le giovani generazioni. «Il gioco d’azzardo, in rete, è 
attraente per i giovani perché disponibile ventiquattro ore su ventiquattro. Puoi accede dal 
computer, dal tablet o dal telefono e garantisce l’anonimato. Inoltre permette grande 
rapidità. Non bisogna dimenticare che quasi la totalità dei ragazzi ha la possibilità di 
navigare in internet ogni giorno. La pubblicità del gioco d'azzardo è diffusamente presente 
in rete, è spesso accattivante e può quindi indurre i giovani a provare un’esperienza di 
gioco. Ci sono anche dei social network (molto utilizzati tra i giovani) che offrono la 
possibilità di giocare d'azzardo. Questo può rappresentare un ulteriore rischio di aggancio, 
generalmente questo tipo di giochi offrono la possibilità di giocare inizialmente in maniera 
gratuita, ovvero in modalità free come una sorta di allenamento, prima di giocare con soldi 
veri. In queste versioni, che non prevedono l'utilizzo di denaro, il pay-out (ovvero la 
probabilità di vincita, ricordiamolo virtuale) è più alto e potrebbe indurre il giocatore a 
pensare di essere "capace" e/o "più fortunato" e quindi a migrare verso giochi in cui si 
scommette del denaro vero. I giovani sono attratti dalle scommesse sportive, dal poker e 
dalle slot machines. Occorre sensibilizzare ed informare, magari immaginando campagne 
di prevenzione in base alle varie tipologie di utenza (giovani, donne, anziani, eccetera). 
Più la gente è informata sui rischi più sarà capace di prevenire situazioni problematiche. 
Fondamentale, infine, non solo informare su quali sono i rischi e le conseguenze di un 
comportamento di gioco incontrollato, ma anche sapere a chi rivolgersi sul territorio per far 
fronte a questa situazione». 

Anche la televisione propone il gioco d’azzardo come modello di successo con programmi 
di reality sul poker, pubblicità di scommesse sportive e casinò virtuali, dando l’impressione 
che non rappresentino un pericolo in quanto legali. 

«Fondamentale la prevenzione» - «La prevenzione è un elemento fondamentale – 
rincara Mauro Tettamanti, Presidente del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione - per 



volontà del Popolo svizzero e del Parlamento il gioco d’azzardo è regolamentato da 
apposite Leggi. Ora sappiamo che l’unico ramo dell’azzardo che è in crescita il gioco su 
internet, proprio quello preferito dai giovani. Per questo dobbiamo adeguarci in modo che i 
siti dedicati all’azzardo siano sottomessi alle nostre regole e permettano un’adeguata 
attività di prevenzione. La dipendenza dall’azzardo e il gioco patologico colpiscono più 
frequentemente i giovani: ecco perché l’attività di prevenzione e informazione s’indirizza 
prevalentemente a questa fascia di popolazione. Noi ci occupiamo di tutti i giocatori 
problematici, ma abbiamo un occhio di riguardo verso la gioventù. A chi sostiene che il 
giocatore problematico o patologico, soprattutto se giovane, è comunque in grado di 
“craccare” il sistema e rivolgersi in ogni caso ai siti stranieri, mi sento di chiedere se allora 
dobbiamo abolire i limiti di velocità perché tanto è possibile non rispettarli? Se fosse così 
facile aggirare i divieti, perché le case da gioco estere hanno finanziato gli oppositori alla 
nuova Legge? Il blocco serve soprattutto perché definisce chi è in regola e chi, invece, è 
fuorilegge» conclude Tettamanti. 

La nuova legge prevede l’oscuramento (in Svizzera) dei siti non autorizzati, che 
propongono gioco d’azzardo. Cosa già presente in ben 17 Paesi democratici occidentali 
(Francia, Italia, Spagna, Danimarca, Belgio, Bulgaria, Estonia, Grecia, Lettonia, Lituania, 
Portogallo, Romania, Slovenia, Repubblica Ceca, Ungheria, e Cipro). 
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Giocare d’azzardo online? Sì, ma con regole chiare le 
raccomandazioni del Gruppo Azzardo Ticino-
Prevenzione 
Giu 4, 2018 

Il gioco d’azzardo è una realtà presente nel nostro Paese. Grazie alla votazione del 1998, il Parlamento 
ha votato una legge che apriva sì al gioco d’azzardo, ma che prevedeva anche regole severe e una 
politica di prevenzione. Il gioco d’azzardo online, in particolare le scommesse soprattutto sportive, sono 
un settore in forte ascesa. Sempre più giovani lo seguono. Per evitare che su questo fronte vi sia un 
maggiore rischio di cadere vittima del gioco d’azzardo patologico il Parlamento federale vuole assicurare 
una protezione preventiva ai giocatori, come già in essere con le società inter cantonali delle lotterie 
(Swisslos per il Ticino), e i Casinò svizzeri. Regole analoghe, ma adeguate al nuovo mondo online. È 
altresì previsto il pagamento delle imposte che vanno anche a finanziare, per la popolazione, la 
prevenzione e la sensibilizzazione dei problemi del gioco patologico. 

Alcuni esponenti del team di esperti del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P) ci spiega perché 
il gioco online è un veicolo che crea un rischio legato al gioco patologico e perché è importante 
salvaguardare con una legge il propagandarsi libero dell’accesso a questo tipo di piattaforme di gioco 
d’azzardo. 

Stefano Casarin, operatore del GAT-P, pone attenzione sul grande rischio per le giovani generazioni. «Il 
gioco d’azzardo, in rete, è attraente per i giovani perché disponibile ventiquattro ore su ventiquattro. Puoi 
accede dal computer, dal tablet o dal telefono e garantisce l’anonimato. Inoltre permette grande rapidità. 
Non bisogna dimenticare che quasi la totalità dei ragazzi ha la possibilità di navigare in internet ogni 
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giorno. La pubblicità del gioco d’azzardo è diffusamente presente in rete, è spesso accattivante e può 
quindi indurre i giovani a provare un’esperienza di gioco. Ci sono anche dei social network (molto 
utilizzati tra i giovani) che offrono la possibilità di giocare d’azzardo. Questo può rappresentare un 
ulteriore rischio di aggancio, generalmente questo tipo di giochi offrono la possibilità di giocare 
inizialmente in maniera gratuita, ovvero in modalità free come una sorta di allenamento, prima di giocare 
con soldi veri. In queste versioni, che non prevedono l’utilizzo di denaro, il pay-out (ovvero la probabilità 
di vincita, ricordiamolo virtuale) è più alto e potrebbe indurre il giocatore a pensare di essere “capace” e/o 
“più fortunato” e quindi a migrare verso giochi in cui si scommette del denaro vero. I giovani sono attratti 
dalle scommesse sportive, dal poker e dalle slot machines. Occorre sensibilizzare ed informare, magari 
immaginando campagne di prevenzione in base alle varie tipologie di utenza (giovani, donne, anziani, 
eccetera). Più la gente è informata sui rischi più sarà capace di prevenire situazioni problematiche. 
Fondamentale, infine, non solo informare su quali sono i rischi e le conseguenze di un comportamento di 
gioco incontrollato, ma anche sapere a chi rivolgersi sul territorio per far fronte a questa situazione». 

Anche la televisione propone il gioco d’azzardo come modello di successo con programmi di reality sul 
poker, pubblicità di scommesse sportive e casinò virtuali, dando l’impressione che non rappresentino un 
pericolo in quanto legali. 

«La prevenzione è un elemento fondamentale – rincara Mauro Tettamanti, Presidente del Gruppo 
Azzardo Ticino – Prevenzione – per volontà del Popolo svizzero e del Parlamento il gioco d’azzardo è 
regolamentato da apposite Leggi. Ora sappiamo che l’unico ramo dell’azzardo che è in crescita il gioco 
su internet, proprio quello preferito dai giovani. Per questo dobbiamo adeguarci in modo che i siti dedicati 
all’azzardo siano sottomessi alle nostre regole e permettano un’adeguata attività di prevenzione. La 
dipendenza dall’azzardo e il gioco patologico colpiscono più frequentemente i giovani: ecco perché 
l’attività di prevenzione e informazione s’indirizza prevalentemente a questa fascia di popolazione. Noi ci 
occupiamo di tutti i giocatori problematici, ma abbiamo un occhio di riguardo verso la gioventù. A chi 
sostiene che il giocatore problematico o patologico, soprattutto se giovane, è comunque in grado di 
“craccare” il sistema e rivolgersi in ogni caso ai siti stranieri, mi sento di chiedere se allora dobbiamo 
abolire i limiti di velocità perché tanto è possibile non rispettarli? Se fosse così facile aggirare i divieti, 
perché le case da gioco estere hanno finanziato gli oppositori alla nuova Legge? Il blocco serve 
soprattutto perché definisce chi è in regola e chi, invece, è fuorilegge» conclude 
Tettamanti.  (https://giocoresponsabile.com/) 
 
La nuova legge prevede l’oscuramento (in Svizzera) dei siti non autorizzati, che propongono gioco 
d’azzardo. Cosa già presente in ben 17 Paesi democratici occidentali (Francia, Italia, Spagna, 
Danimarca, Belgio, Bulgaria, Estonia, Grecia, Lettonia, Lituania, Portogallo, Romania, Slovenia, 
Repubblica Ceca, Ungheria, e Cipro). 

  



 
 

Fabio Schnellmann - Denaro dai giochi 
per lo sport e per il sociale 

Tutto non possiamo avere. La vita è fatta di 
scelte e pure in questa occasione il popolo 
svizzero è chiamato ad esprimersi su un tema 
controverso. 

Vero che dietro ai giochi in denaro si possono 
sviluppare alcuni pericoli (patologia da gioco, 
truffe, riciclaggio o altro), ma - proprio per 
questi motivi - il sistema va monitorato e 

controllato soprattutto in quest’epoca del digitale. 

I promotori riconosciuti di giochi in denaro, sono tenuti a versare importanti partecipazioni 
a favore della collettività affinchè la stessa non ne debba subire solo le conseguenze. 

Le campagne di prevenzione contro la patologia da gioco d’azzardo, AVS e AI, promozioni 
a favore dello sport, contributi a Swiss Olympic sono solo alcuni dei beneficiari del miliardo 
di franchi annui provenienti appunto dai giochi d’azzardo “riconosciuti”. 

La nuova legge proposta, introduce e regolamenta dunque i giochi in denaro 
aggiornandola all’era digitale e va a correggere un attuale lacuna che prevede che le 
società che attraverso internet propongono giochi in denaro in Svizzera non versano alcun 
contributo. 

In sostanza ed in concreto, chi vuole giocare continuerà a farlo affidandosi a queste 
società “selvagge” creando eventualmente un problema sociale senza avere però - quale 
controparte – nessun indennizzo da reinvestire o nella prevenzione o verso – come detto- 
attività sociali o sportive. Per questi motivi il prossimo 10 giugno un convinto SI alla legge 
federale sui giochi in denaro. 

Fabio Schnellmann 
Deputato PLR in GC 

  



 

 

Referendum Svizzera. Gruppo Azzardo 
Ticino: “L’online è un rischio per le 
nuove generazioni” 
4 GIUGNO 2018 - 15:58 

 

A pochi giorni dal referendum sul gioco in Svizzera, il Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione 
(GAT-P) ha espresso alcune idee, in particolare riguardo il gioco online e la sua pericolosità. 
  
“Per evitare che su questo fronte vi sia un maggiore rischio di cadere vittima del gioco 
d’azzardo patologico – sottolinea il Gruppo- il Parlamento federale vuole assicurare una 
protezione preventiva ai giocatori, come già in essere con le società inter cantonali delle 
lotterie (Swisslos per il Ticino), e i Casinò svizzeri. Regole analoghe, ma adeguate al nuovo 
mondo online. È altresì previsto il pagamento delle imposte che vanno a 
nche a finanziare, per la popolazione, la prevenzione e la sensibilizzazione dei problemi del 
gioco patologico”. 
Alcuni esponenti del team di esperti del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P) 
hanno provato a spiegare perché il gioco online è un «veicolo che crea un rischio legato al 
gioco patologico» e perché «è importante salvaguardare con una legge il propagandarsi 
libero dell’accesso a questo tipo di piattaforme di gioco d’azzardo». 
  
“E’ un rischio per le giovani generazioni» – Stefano Casarin, operatore del GAT-P, pone 
attenzione sul grande rischio per i più giovani. “Il gioco d’azzardo, in rete, è attraente per i 
giovani perché disponibile ventiquattro ore su ventiquattro. Puoi accede dal computer, dal 
tablet o dal telefono e garantisce l’anonimato. Inoltre permette grande rapidità. Non bisogna 
dimenticare che quasi la totalità dei ragazzi ha la possibilità di navigare in internet ogni 
giorno. La pubblicità del gioco d’azzardo è diffusamente presente in rete, è spesso 
accattivante e può quindi indurre i giovani a provare un’esperienza di gioco. Ci sono anche 



dei social network (molto utilizzati tra i giovani) che offrono la possibilità di giocare 
d’azzardo. Questo può rappresentare un ulteriore rischio di aggancio, generalmente questo 
tipo di giochi offrono la possibilità di giocare inizialmente in maniera gratuita, ovvero in 
modalità free come una sorta di allenamento, prima di giocare con soldi veri. In queste 
versioni, che non prevedono l’utilizzo di denaro, il pay-out (ovvero la probabilità di vincita, 
ricordiamolo virtuale) è più alto e potrebbe indurre il giocatore a pensare di essere “capace” 
e/o “più fortunato” e quindi a migrare verso giochi in cui si scommette del denaro vero. I 
giovani sono attratti dalle scommesse sportive, dal poker e dalle slot machines. Occorre 
sensibilizzare ed informare, magari immaginando campagne di prevenzione in base alle varie 
tipologie di utenza (giovani, donne, anziani, eccetera). Più la gente è informata sui rischi più 
sarà capace di prevenire situazioni problematiche. Fondamentale, infine, non solo informare 
su quali sono i rischi e le conseguenze di un comportamento di gioco incontrollato, ma anche 
sapere a chi rivolgersi sul territorio per far fronte a questa situazione”. 
  
“La prevenzione è un elemento fondamentale – sottolinea Mauro Tettamanti, Presidente del 
Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione – per volontà del Popolo svizzero e del Parlamento il 
gioco d’azzardo è regolamentato da apposite Leggi. Ora sappiamo che l’unico ramo 
dell’azzardo che è in crescita il gioco su internet, proprio quello preferito dai giovani. Per 
questo dobbiamo adeguarci in modo che i siti dedicati all’azzardo siano sottomessi alle 
nostre regole e permettano un’adeguata attività di prevenzione. La dipendenza dall’azzardo 
e il gioco patologico colpiscono più frequentemente i giovani: ecco perché l’attività di 
prevenzione e informazione s’indirizza prevalentemente a questa fascia di popolazione. Noi 
ci occupiamo di tutti i giocatori problematici, ma abbiamo un occhio di riguardo verso la 
gioventù. A chi sostiene che il giocatore problematico o patologico, soprattutto se giovane, è 
comunque in grado di “craccare” il sistema e rivolgersi in ogni caso ai siti stranieri, mi sento di 
chiedere se allora dobbiamo abolire i limiti di velocità perché tanto è possibile non 
rispettarli? Se fosse così facile aggirare i divieti, perché le case da gioco estere hanno 
finanziato gli oppositori alla nuova Legge? Il blocco serve soprattutto perché definisce chi è 
in regola e chi, invece, è fuorilegge”. 
PressGiochi 

Referendum Svizzera. Secondo un nuovo sondaggio di GfS 
Bern il 58% è a favore della legge sul gioco 
  



 

 

  



 

"Dobbiamo studiare la dipendenza 
dal gioco d'azzardo" 
Il Consiglio federale stilerà un rapporto sull'aumento o diminuzione dei fenomeni di 
dipendenza 

Dopo tre anni dall'entrata in vigore - 
probabilmente a inizio 2019 - della nuova legge 
sui giochi in denaro, il Consiglio federale stilerà 
un rapporto sull'aumento o diminuzione dei 
fenomeni di dipendenza. È quanto chiede un 
postulato del consigliere nazionale Daniel 
Brélaz (Verdi/VD) che il governo si dice pronto 
ad accogliere. 

Se dall'indagine dovesse risultare un aumento delle dipendenza dal gioco d'azzardo, l'esecutivo 
dovrà presentare misure per contenere il fenomeno, domanda ancora il deputato ecologista. 

La nuova legge è stata approvata in votazione lo scorso giugno. Il popolo è stato chiamato ad 
esprimersi in seguito al lancio del referendum da parte dei Giovani PLR, dei Giovani Verdi Liberali 
e dei Giovani UDC, cui in seguito si sono aggiunti i Giovani Verdi, i Giovani PS e il PLR (l'UDC ha 
lasciato libertà di voto). 

La nuova legge blocca l'accesso ai casinò online esteri. Il comitato referendario si è battuto contro 
questa disposizione, equiparata ad un atto di censura del web. 

Per i sostenitori della legge, invece, il blocco ai siti esteri favorirà i gestori di strutture legali basate 
in Svizzera. La normativa permetterà inoltre ai casinò svizzeri di proporre giochi anche sul web. 

Stando a Brélaz, anche se i principali argomenti evidenziati nella campagna di votazione non 
hanno riguardato i fenomeni di dipendenza, il tema è stato affrontato dai due campi. 

Per i sostenitori, i vari miglioramenti contenuti nella legge dovrebbero permettere di lottare contro 
tali fenomeni più efficacemente rispetto ad oggi. Ma per un'importante parte degli oppositori, le 
misure sarebbero insufficienti e la nuova legge favorirebbe la dipendenza dai giochi in denaro. Da 
qui l'idea di proporre un'indagine per verificare la fondatezza o meno di questi timori.  
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Si affinano le strategie per i nuovi giochi in denaro online 

 

I casinò ticinesi si lanciano in rete 
ANDREA STERN - 18.11.2018 

 
È un mercato in forte crescita che globalmente genera 50 miliardi di franchi all’anno di 
ricavi, la metà dei quali dall’Europa. E presto vi entreranno anche i casinò ticinesi, 
grazie alla nuova Legge sui giochi in denaro che entrerà in vigore il 1° gennaio 2019. 
"Non abbiamo grosse aspettative, ma stiamo valutando come proporci nel mondo dei 
giochi online - afferma l’avvocato Vittorio Mariotti, presidente del Cda del Casinò di 
Locarno -. In questo periodo stiamo analizzando le varie possibilità, naturalmente nel 
rispetto dei parametri legislativi". 
 
Proprio in questi giorni la Commissione federale delle case da gioco ha informato i 
casinò delle implicazioni della nuova legge, approvata in votazione popolare nello 
scorso mese di giugno. "Non ha potuto farlo prima - spiega l’avvocato Michele Rossi, 
presidente del Cda del Casinò di Mendrisio -, perché era pendente un ricorso al 
Tribunale federale contro l’esito del voto". Ora che questo ricorso è stato respinto, i 
casinò possono finalmente affinare le loro strategie per l’entrata nel lucrativo mercato 
dei giochi online. "Attualmente stiamo valutando le varie ipotesi - prosegue Rossi -. La 



rete offre delle opportunità, come anche dei rischi. Vogliamo soppesarli bene e vedere in 
che modo concretizzare le nostre idee". 
 
Anche a Mendrisio non si prevedono grandi stravolgimenti nel mondo del gioco. In base 
alle stime ogni anno gli svizzeri spendono 250 milioni di franchi su siti esteri. Grazie 
alla nuova legge questi siti potranno essere bloccati, ma non per forza tutto il denaro 
tornerà in patria. 
"Quello dei giochi online è un mercato che già oggi offre un’ampia offerta - sottolinea 
l’avvocato Emanuele Stauffer, presidente del Cda del Casinò di Lugano -. È difficile 
immaginare che una singola casa da gioco riesca a ritargliarsi uno spazio. Lanciarsi da 
soli sarebbe poco opportuno dal punto di vista finanziario. L’unica possibilità è allearsi. 
Per questo abbiamo cercato un partner. Ora l’abbiamo trovato e insieme stiamo cercando 
di definire la migliore strategia". Anche il Casinò di Lugano non può ancora svelare che 
tipo di offerta proporrà online. Poker, roulette, sono diverse le possibilità offerte dalla 
nuova legge. "È un po’ presto per dire cosa faremo - afferma Stauffer -, ma sicuramente 
qualcosa faremo". 
 
Le domande di concessione per i giochi online saranno analizzate dal Consiglio federale 
nel primo semestre dell’anno prossimo. La base legale per il blocco dell’accesso ai 
giochi non autorizzati entrerà quindi in vigore soltanto il 1° luglio 2019. 
 
Ma non c’è il rischio che queste nuove offerte in rete portino a un calo del gioco 
"classico", quello nelle case da gioco? Né Mariotti, né Rossi, né Stauffer condividono il 
timore. "Piuttosto sono una possibilità in più, un’alternativa", afferma quest’ultimo, che 
si gode il periodo di forte crescita del casinò luganese, soprattutto dopo la chiusura del 
concorrente di Campione d’Italia. Nei primi otto mesi dell’anno gli incassi sono cresciuti 
del 36% rispetto allo stesso periodo del 2017. Anche a Mendrisio gli ultimi mesi sono 
stati estremamente positivi, mentre Locarno viaggi all’insegna della stabilità. 
 
Infine va sottolineato che oltre all’apertura al mercato dei giochi online per i 21 casinò 
svizzeri, la nuova Legge sui giochi in denaro migliorerà la protezione dalla dipendenza 
dal gioco, che in Ticino tocca poco meno di 3mila persone (vedi articolo sotto). Queste 
potranno essere escluse non solo dai casinò fisici, ma anche da quelli online. 
 
a.s. 

 


